
Carissimi Fratelli e Sorelle,
  tutto il Nuovo Testamento si interessa alla dottrina
centrale della redenzione. Il ritorno di ogni uomo e di
ogni cosa alla santità, presso il Padre, si compie
attraverso la vita, la morte e la risurrezione di Cristo.
Il Vangelo di Giovanni pone l’accento in particolare
sull’incarnazione. Gesù è stato mandato dal Padre. È
venuto in un mondo decaduto e ha portato luce e vita
nuova. Attraverso la sua passione e la sua risurrezione,
egli restituisce ogni cosa al Padre e rivela la piena realtà
della sua identità di Verbo fatto carne. Per mezzo di lui
tutto è riportato alla luce.
Tutta la nostra vita nella Chiesa è il compimento della
nostra risposta a Cristo. L’insegnamento del Nuovo
Testamento - e ne vediamo un esempio nella lettura di
oggi - è assai preciso. La redenzione è stata realizzata
tramite Gesù Cristo, ma per noi deve essere ancora
realizzata. Noi possiamo infatti rifiutare la luce e
scegliere le tenebre.
Nel battesimo Cristo ci avvolge: noi siamo, per così dire,
“incorporati” in lui ed entriamo così in unione con tutti i
battezzati nel Corpo di Cristo. Eppure la nostra risposta
di uomini, resa possibile dalla grazia di Dio, necessita
del nostro consenso personale. Quando c’è anche tale
accordo, ciò che facciamo è fatto in Cristo e ne porta
chiaramente il segno. Diventiamo allora suoi testimoni
nel mondo.
Vi auguro una buona IV Domenica di Quaresima,
assicurandovi sempre la mia preghiera per voi e per le
vostre famiglie.
     Vostro 
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SAN PATRIZIO
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Intenzioni Sante Messe

 Domenica 10 Marzo

Def. Giacomo Collica

Def. Famiglia Tomba

AVVISI

Lunerdi 11

18.30 Gruppo di preghiera

Cenacolo 

Martedi 12

11.00 Messa Villa Dalmatia

Venerdi 15

11.00 Messa Italian Village

17.30 Via Crucis 

 Domenica 10 Marzo, 2024
IV DOMENICA DI QUARESIMA

ANNO B

Raccolta Domenica 3/3
Offerta per i Sacerdoti $130.15

Offerta per la Parrocchia $250.30



Signore pietà...

COLLETTA
O Padre, che per mezzo del tuo Figlio
operi mirabilmente la redenzione del genere umano,
concedi al popolo cristiano di affrettarsi
con fede viva e generoso impegno
verso la Pasqua ormai vicina.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
A: Amen

LITURGIA DELLA PAROLA 
Dal secondo libro delle Cronache

In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il popolo
moltiplicarono le loro infedeltà, imitando in tutto gli
abomini degli altri popoli, e contaminarono il tempio,
che il Signore si era consacrato a Gerusalemme.
Il Signore, Dio dei loro padri, mandò premurosamente e
incessantemente i suoi messaggeri ad ammonirli, perché
aveva compassione del suo popolo e della sua dimora.
Ma essi si beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono
le sue parole e schernirono i suoi profeti al punto che l’ira
del Signore contro il suo popolo raggiunse il culmine,
senza più rimedio. Quindi [i suoi nemici] incendiarono il
tempio del Signore, demolirono le mura di Gerusalemme
e diedero alle fiamme tutti i suoi palazzi e distrussero
tutti i suoi oggetti preziosi.
Il re [dei Caldèi] deportò a Babilonia gli scampati alla
spada, che divennero schiavi suoi e dei suoi figli fino
all’avvento del regno persiano, attuandosi così la parola
del Signore per bocca di Geremìa: «Finché la terra non
abbia scontato i suoi sabati, essa riposerà per tutto il
tempo della desolazione fino al compiersi di settanta
anni».
Nell’anno primo di Ciro, re di Persia, perché si adempisse
la parola del Signore pronunciata per bocca di Geremìa,
il Signore suscitò lo spirito di Ciro, re di Persia, che fece
proclamare per tutto il suo regno, anche per iscritto:
«Così dice Ciro, re di Persia: “Il Signore, Dio del cielo, mi
ha concesso tutti i regni della terra. Egli mi ha incaricato
di costruirgli un tempio a Gerusalemme, che è in Giuda.
Chiunque di voi appartiene al suo popolo, il Signore, suo
Dio, sia con lui e salga!”».
Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
R. Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia.

Lungo i fiumi di Babilonia,
là sedevamo e piangevamo
ricordandoci di Sion.
Ai salici di quella terra
appendemmo le nostre cetre.  R.

Perché là ci chiedevano parole di canto
coloro che ci avevano deportato,
allegre canzoni, i nostri oppressori:
«Cantateci canti di Sion!».  R.

Come cantare i canti del Signore
in terra straniera?
Se mi dimentico di te, Gerusalemme,
si dimentichi di me la mia destra.  R.

Mi si attacchi la lingua al palato
se lascio cadere il tuo ricordo,
se non innalzo Gerusalemme
al di sopra di ogni mia gioia.  R.

LETTURA 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande amore
con il quale ci ha amato, da morti che eravamo per le
colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia siete
salvati.
Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei
cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la
straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la
sua bontà verso di noi in Cristo Gesù.
Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò
non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle
opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo
infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere
buone, che Dio ha preparato perché in esse
camminassimo.
Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO 
Lode e onore a te, Signore Gesù!
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio
unigenito;
chiunque crede in lui ha la vita eterna.
Lode e onore a te, Signore Gesù!



VANGELO 
Dal Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:

«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna

che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede

in lui abbia la vita eterna.

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio

unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto,

ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il

Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il

mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è

condannato; ma chi non crede è già stato condannato,

perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di

Dio.

E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli

uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le

loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia

la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non

vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la

luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono

state fatte in Dio».

Parola del Signore.
A: Lode a te, O Cristo.

PROFESSIONE DI FEDE
C: Credo in un solo Dio...
A: Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di
tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore,
Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero
da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnto nel
sono della Vergine Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso
per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo
giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il
Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e
apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del
mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
C: Fratelli e sorelle, supplichiamo Dio, Padre
misericordioso, che in Cristo apre a tutti gli uomini le
porte della speranza e della vita.
Preghiamo insieme e diciamo: Mostraci, Signore, la
tua misericordia.

1. La Chiesa, fortificata dallo Spirito e unita alla morte
e risurrezione di Cristo, offra a ogni uomo la speranza
che l’amore è più forte della morte. Preghiamo.
2. I popoli e i loro governanti, liberi da logiche di
menzogna e illuminati dalla grazia di Cristo, difendano
e promuovano in ogni circostanza la dignità della
persona umana. Preghiamo.
3. Le persone in ricerca del senso del vivere scoprano
in Cristo, vincitore della morte, la ragione ultima e
sicura dell’autentica speranza. Preghiamo.
4. I malati nel corpo e nello spirito sperimentino
l’amorevole presenza di Dio e trovino conforto
nell’umile servizio dei fratelli. Preghiamo.
5. Noi qui presenti, immersi nel mistero della Pasqua
dal giorno del Battesimo, possiamo testimoniare al
mondo la potenza dell’amore che salva. Preghiamo.

C: O Padre, che vegli sempre sull’opera delle tue mani
e riporti la vita dove regna la morte, ascolta la voce del
tuo popolo in preghiera e fa’ che, morendo e
risorgendo con Cristo, possa innalzarti il canto della
creazione nuova. Per Cristo nostro Signore.

Santo, Santo, Santo...
Acclamazione eucaristica.
Amen dossologico.

PADRE NOSTRO
Padre Nostro che sei nei Cieli, sia santificato il tuo
nome, venga il tuo regno e sia fatta la tua volontà
come in Cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i
nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri
debitori e non abbandonarci alla tentazione ma
liberaci dal male. Amen.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
O Dio, che illumini ogni uomo
che viene in questo mondo,
fa’ risplendere su di noi la luce della tua grazia,
perché i nostri pensieri
siano conformi alla tua sapienza
e possiamo amarti con cuore sincero.
Per Cristo nostro Signore.



CANTI
CANTO DI INIZIO - APRI LE TUE BRACCIA
Rit:      Apri le tue braccia Corri incontro al Padre 
Oggi la sua casa, Sarà in festa per te.

Hai cercato la libertà lontano,
Hai trovato la noia e le catene,
Hai vagato senza via,
Solo con la tua fame.Rit.

Se vorrai spezzare le catene,
Troverai la strada dell’amore,
La tua gioia canterai,
Questa è libertà. Rit.

I tuoi occhi ricercano l’azzurro
C’è una casa che aspetta il tuo ritorno
E la pace tornerà!
Questa è libertà! Rit.

CANTO DI OFFERTORIO - A TE SIGNOR LEVIAMO I CUORI
Rit:   A te, Signor, leviamo i cuori; 
A te, Signor, noi li doniam.

Quel pane bianco che t’offre la Chiesa 
È frutto santo del nostro lavoro: 
Accettalo Signore e benedici.  Rit.

Quel vino puro che t’offre la Chiesa 
Forma la gioia dei nostri bei colli: 
Accettalo Signore e benedici.  Rit.

Gioie e dolori fatiche e speranze 
Nel sacro calice noi deponiamo: 
Accettali Signore e benedici.  Rit.

CANTO DI COMUNIONE - T’ADORIAM OSTIA DIVINA
T’adoriam, Ostia Divina, 
T’adoriam, Ostia d’amor.
Tu dell’Angelo il sospiro,
Tu dell’uomo sei l’onor.
T’adoriam, Ostia Divina,
T’adoriam, Ostia d’amor.

T’adoriam, Ostia Divina,
T’adoriam, Ostia d’amor.
Tu salute dei viventi
Tu speranza di chi muor.
T’adoriam, Ostia Divina,
T’adoriam, Ostia d’amor.

Fr GiancarloM Iollo, OMI
Cappellano italiano. 

italianchaplain@fremantlestpatricks.org.au
Sito di p. Giancarlo:      www.giollomi.org

ORARI APERTURA DELLA CHIESA
LUNEDI-SABATO 9.00-13.00

(9.00-15.00 CON LA PRESENZA DEL CUSTODE 
DELLA CHIESA)

ORARI SANTE MESSE
MESSA FERIALE E ADORAZIONE EUCARISTICA 

LUNEDI-SABATO 
ORE 11.00 ADORAZIONE EUCARISTICA

ORE 12.00 SANTA MESSA
ORE 9.30 MESSA DOMENICALE, IN ITALIANO

CONFESSIONI
OGNI DOMENICA DALLE 9.15-9.30

OGNI PRIMO SABATO DEL MESE DALLE 11.00-11.45
SU APPUNTAMENTO SCRIVERE A:

ITALIANCHAPLAIN@FREMANTLESTPATRICKS.ORG.AU

BATTESIMI IN ITALIANO
TERZA DOMENICA DEL MESE

UFFICIO PARROCHIALE
LUNEDI-VENERDI 9.00-15.00

ANGIE EMANUELE (PARISH MANAGER)
TEL. (08) 93352268

PARISHMANAGER@FREMANTLESTPATRICKS.ORG.AU

PROTEZIONE DEI MINORI E 
DELLE PERSONE VULNERABILI

MARY DAVIS 0409115191
LYNN TOMLINSON 0424243224

CORO ITALIANO
ORGANISTA: RENATA MATTIA

MAESTRA DEL CORO: MARIA GORMAN

CANTO FINALE - NOI CREDIAMO IN TE
Noi crediamo in te, o Signor,
Noi speriamo in te, o Signor,
Noi amiamo te, o Signor,
Tu ci ascolti o Signor. (2 volte)

Noi cerchiamo te, o Signor,
Noi preghiamo te, o Signor,
Noi cantiamo a te, o Signor,
Tu ci ascolti o Signor. (2 volte)

C’è chi prega, Signor, vieni a noi.
C’è chi soffre, Signor: vieni a noi,
C’è chi spera, Signor: vieni a noi,
O Signore vieni a noi. (2 Volte)

Sei con noi, Signor sei con noi:
Nella gioia tu sei con noi,
Nel dolore tu sei con noi,
Tu per sempre sei con noi. (2 volte)


